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Un altro ragazzo di ventanni ucciso da un «buco» all'Aurelio 
• - . . » 

il morto «numero 

dell'eroina, 
tre vittime 
in 24 óre 

' Torna drammaticamente a salire il tragico elènco del. morti 
per droga. Dopo i due giovani stroncati martedì dall'eroina, a 
poche ore l'uno dall'altro, ieri un altro giovane è statò trovato 
dentro un'auto, ormai senza vita. Si chiamava MassÌmo;Di 
Monte e, come le altre due giovani vittime, aveva vent'aiyir, 
Erano le sei e mezzo di mattina quando qualcuno ha notàtp 
all'Interno di una Simca, parcheggiata in via Soriso all'Aure* 
Ho, il corpo di un giovane accasciato sul sedile di guida. 

È stato dato l'allarme e agli agenti giunti sul posto è apparso 
subito chiaro quanto era accaduto. Massimo Di Monte non 
dava ormai più segni di vita, accanto a lui una siringa e l'occor­
rente per il tragico rito del «buco». Il medico legale dopo un 
primo esame non ha riscontrato nessuna lesione esterna, e 
quindi restano pochi dubbi sulla sorte del giovane, conosciuto 
come tossicodipendente. Abitava con la famiglia in via Monte* 
nevosi, 13. La polizia ha accertato che l'auto dentro la quale è 
Stato trovato Massimo Di Monte appartiene al fratello Gianni. 

Tre morti in due giorni. Un nuovo terrificante «ciclo» di 

morti. Perché? Come avvenne nel luglio scorso, quando tre 
giovani furono stroncati dall'eroina nell'arco di due giorni, 
tornano di riuovo le solite ipotesi. Anche allora, quando a mori* 
re furono il figlio del campione di pugilato Tiberio Mitri, una 
giovane portoghese e un giovane grafico pubblicitario, si parlò 
di una partita di droga tagliata con sostanze tossiche. 
' Ma sempre più spesso le analisi sulle sostanze usate dai gio­
vani trovati morti per droga hanno appurato che si trattava di 
dosi elevate, superiori a quel dodici, tredici per cento solita* 
mente mischiato a zuccheri e sostanze varie. Nel caso del giova* 
ne Proietti, figlio di un boss dello spaccio di Ostia, la causa 
scatenante è sicurmente legata al lungo periodo di astinenza 
forzata nel carcere dov'era rinchiuso. Appena uscito, infatti, 
ha usato una dose di eroina troppo forte per il suo fisico ormai 
disintossicato. Ì 

Per gli ultimi due è più difficile cercare di capire, e sicura* 
mente a poco serviranno le solite indagini di «routine» per 
stabilire chi è stato a fornirgli la bustina mortale. 

Il còrpo di Claudio Santivecchi. ucciso dalla droga al quartiara) 
Appio ili* ottobre scorso . . . . . . . . 

Il compagno Agostinelli 
sul ruolo della Provincia 

Nove proposte 
battere 

il flagello 
i w 

della droga 
Durante il dibattito di ieri 

sul programma di governo 
della nuova giunta provincia­
le. è intervenuto a nome del 
PCI il compagno Nando Ago­
stinelli. Del suo discorso fatto 
nell'aula di Palazzo Valentini, 
pubblichiamo la parte che ri­
guarda le proposte del PCI re­
lative alle tossicodipendenze. 

«A che punto si trova in Ita­
lia e in Europa la strategia di 
intervento nei confronti dei 
tossicodipendenti? A livello 
internazionale ma soprattutto 
in Europa — ha detto il com­
pagno Agostinelli — manca a 
tutt'oggi una efficace pro­
grammazione di qualsiasi tipo 
di provvedimenti sulla droga 
e sulle tossicodipendenze: sul 
versante della repressione. 
della prevenzione, dell'infor-
mzione, dell'assistenza e della 
ricerca. Il 24 settembre scorso 
si sono riuniti a Madrid i 21 
ministri della sanità che fanno 
parte del Consiglio d'Europa 
per elaborare un progetto e 
definire una strategia sulla sa­
lute. In tale occasione, nel 
contestare ritardi nell'attua­
zione dei provvedimenti e la 
complessità dei problemi posti 
oggi dalla diffusione delle tos­
sicodipendenze, i ministri 
hanno deciso di unificare su 
base europea la strategia di in­
tervento, con l'impegno di e* 
saminare le proposte al ri­
guardo fra due anni. Quindi, 
solo fra due anni — se verran­
no mantenuti gli impegni — si 
potranno avere le prime pro­
poste unificate di intervento a 
livello europeo*. 

•In Italia si può perdere al­
tro tempo? Il PCI con una mo­
zione alla Camera — ha conti* 
nuato Agostinelli — ha solle­
citato il governo a predisporre 
iniziative che concretizzino 
una più efficace e migliore 
collaborazione internazionale 

sul piano investigativo e giudi­
ziario per uniformare nell'am­
bito della CEE gli orienta­
menti sul trattamento penale 
sia dei grossi trafficanti che 
dei consumatori piccoli spac­
ciatori; per realizzare una ban­
ca dei dati; per una coopera­
zione coi paesi produttori di 
papavero. Su questo ultimo a-
spetto del problema, giova ri* 
cordare che al convegno inter­
nazionale promosso dalla Pro­
vincia di Roma il 27 maggio 
sul tema «Istituzioni e tossico» 
dipendenze* è stato rivolto un 
appeUo all'ONU. alla CEE. al* 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità e a altri organismi 
internazionali perchè pro­
muovano iniziative politiche • 
sociali finalizzate a riconverti* 
re l'economia agricola dei pae­
si produttori di droga. Questo 
appello resta di viva attualità. 
Attraverso questa via è infatti 
possibile sconfiggerà definiti­
vamente i trafficanti e dunque 
anche i seminatori della morte 
per droga e colpire al cuore il 
grande affare multinazionale 
dell'eroina. Intanto però, nel 
nostro paese — ha affermato 
Agostinelli — occorre orga­
nizzare una politica di autodi­
fesa e di resistenza che deve 
impegnare a fondo il governa 
e le forze a ciò preposte, n no­
stro paese è ritenuto uno dei 
centri più importanti di raffi­
nazione e di traffico mondiale 
di eroina, valutato intomo al 
30% del consumo mondiale. 
Da Palermo per gli USA ogni 
anno c'è un traffico di eroina 
per 20 tonnellate». 

•Il problema droga — ha 
continuato il compagno Ago­
stinelli — va affrontato a li­
vello governativo e a livello 
delle istituzioni con mezzi e nv 
ferventi eccezionali. Che ceea 
sta accadendo invece? U piane 
sanitario nazionale che dove-

L'abitudine a contarli in silenzio 
È cronaca nera? È cronaca 

sociale? Tre morti d'eroìna 
in neanche ventlquattr'ore. 
Tre ragazzi: venVannì, vent' 
anni, vent'anni. Storie diver­
se, forse opposte. 

Uno di loro era il rampollo 
di una famiglia della mala, 
un grande clan. Si chiamava 
Mauro. Era — dicono — un 
uomo dello spaccio, uno di 
quelli che vendono la morte 
in overdose. 

Appena uscito dal carcere 
. ha pensato solo a quello, al 
buco. Lo hanno trovato mez­
zo morto su un selciato, due 
ore dopo, e quando l'hanno 
portato in ospedale lui ha 
detto di no, niente medici, 
niente cure, sono liberò, tor­
no a casa. Bei è rimasto. ._'.'. 

Il secondo, Bernardino, 
era uno di quelli che la morte 
la comprano, al prezzo sala­
tissimo del mercato ricco e 
spietato degli spacciatori. E 
per trovare l soldi si era mes­
so a lavorare, da poco. 

Faceva l'uomo di fatica in 
un albergo. Due lire, ma ser­
vono. Servono per chiudersi 
mezz'ora, nel gabinetto, e poi 
farsi trovare stecchito dal 
portiere, con la siringa vici­
no e il laccio al braccio. 

Del terso, si sa ancora pò-
co. Massimo. Il verbale parla 
di 'precedenti: Era un tossi-
codlpendente conosciuto in 
questura, È morto durante la 
notte, chissà quando, nessu­

no se ne à accorto fino alla 
mattina dopo. I flash di a-
genzia ancora non dicono 
niente della sua biografìa, ri­
portano solo una cifra, che è 
il dato agghiacciante di una 
sorta di macabra fotografìa 
collettiva»: trentaseì. Trenta-
sei In dieci mesi, è il numero 
del ragazzi morti ammazzati 
per l'eroina quest'anno, qul,^ 
solo a Roma, 

Sono trentasei facce ano­
nime di ventenni che per la 
scienza statìstica riportano 
questa città In testa alla clas­
sifica nazionale del morti per 
droga. Un numero e basta, è 
così, la notizia è quella e non 
c'è niente da fare. 
~ Basta dare un'occhiata ai 
titoli dei giornali per render­
si conto del progressivo si­
lenzio generale su tutti que­
sti delitti quotidiani. Una ra­
gione c'è. Il silenzio — è 
chiarissimo — nasce dall'in­
capacità di capire e proporre. 
'-* Cooperative per il recupe­
ro " del tossicodipendenti, 
centri per la distribuzione 
del metadone, comunità te­
rapeutiche, Iniziative priva­
te, leghe di genitori. 

In questi ultimi due anni 
sono nàte, cresciute, e anche 
tallite, le più diverse espe­
riènze di lotta alla droga sut 
cosiddetto «fronte sociale». •••' 

Ed hanno riconquistato 
péso, invece, i 'ripieghi* re­
pressivi, le retate indiscrimi­

nate tra piccoli consumato­
ri-spacciatori, I centri dove 
la cura consiste nella più to­
tale clausura, nella punizio­
ne, nel pugno di ferro. 
1 Non è mica solo una rea­
zione arretrata dei settori 
più conservatori della socie* 
tà contro un fenomeno che 
non si riesce a spiegare e a 
piegare: è anche una tenden­
za che passa dentro ceti coiti 
e avanzati, che riguarda la 
stampa, che taglia in due 
persino la sinistra. *•••>••-< 
; • È come se di fronte all'Im­
potenza una rabbia cieca ab­
bia preso il posto della volon­
tà di agire. •'- -<-• , 
: Lasciamo stare la polemi­
ca. Qui vorremmo solo ricor­
dare e riflettere su alcune co­
se. Nemmeno un anno fa, 
sull'onda dell'attività di due 
cooperative '. democratiche 
che distribuivano morfina «a 
scalare» per il recupero degli 
eroinomani, era perfino nato 
un ^comitato di lotta del tos­
sicodipendenti». • 
: I diretti interessati, quella 

massa di volti anonimi na­
scosti nei bagni e dentro un* 
auto con la siringa al brac­
cio, erano usciti per la prima 
Volta allo scoperto, avevano 
parlato nel microfoni in 
piazza per difendere quella 
che ritenevano una conqui­
sta: la morfina. *Cl fa sentire 
normali — dicevano — con 
questa terapia possiamo vi­

vere, lavorare». Ma come tut­
ti gli altri esperimenti quello 
della morfina si è scontrato 
con mille ostacoli. Non solo 
con 11 parere contrarlo dell' 
allora ministro Aniasi — poi 
modificato — ma con la stes­
sa cattiva volontà di molti 
tossicodipendenti, spinti sol­
tanto dalla necessità di tro­
vare una droga sostitutiva 
gratuita. Molto simile il ca­
pitolo del tmetadone*. 

In definitiva, è proprio la 
soluzione «farmaceutica» ad 
aver mostrato la sua debo­
lezza. Ben diverso è il discor­
so sui centri sociali, le comu­
nità terapeutiche. Il loro fal­
limento — stavolta davvero 
— può ricadere quasi esclu­
sivamente su chi si è comple­
tamente disinteressato del 
problema. 

Lo sfono finanziarlo note­
vole degli enti locali — so­
prattutto della passata am­
ministrazione . regionale . — 
non poteva certo bastare a 
produrre Iniziative sufficien­
ti. -

La ghettizzazione ed I mu­
ri di silenzio sollevati Intor­
no al fenomeno-droga han­
no fatto 11 resto, ricacciando 
nell'anonimato quel volti di 
ragazzi, permettendo che 
tornassero numeri, trénta-
quattro, trenta/cinque, tnsn-
taseU. Quanti altri? 
Raimondo Btiferini 

va dare alle USL un chiaro 
quadro finanziario e introdur­
re interventi innovativi e qua­
lificati, è restato dopo tre anni 
sulla carta. Il governo ha ero­
gato alla Regione per le 59 
USL del Lazio solo 614 milioni 
di lire per le tossicodipenden­
ze. I progetti per le tossicodi­
pendenze per il 1961-82. a se­
guito del taglio della spesa sa­
nitaria, sono stati tutti accan­
tonati. Non possiamo discutere 
di tossicodipendenze e dimen­
ticare queste gravi inadem­
pienze governative. La Pro­
vincia non deve e non dovrà 
restare d'altro canto inerte. 
anche perchè la situazione a 
Roma si è ulteriormente ag­
gravata e cosi è in alcuni gran­
di comuni della provincia. Un 
magistrato che segue il traffi­
co della droga ha reso noti 
questi dati: SO'mila dosi per 
circa 10 chili di eroina sono 
giornalmente consumati dai 
tossicodipendenti romani. Si 

tratta di un valore commercia­
le nella sola capitale che è pari 
a 2 miliardi di lire al giorno e a 
oltre 700 miliardi di lire all' 
anno*. • 

«Questa è la dimensione che 
ha assunto il problema droga a 
Roma e che, a livello di re­
pressione, viene affrontato da 
appena 19 agenti del nucleo 
antidroga. Non esiste — ha 
detto Agostinelli — tra i citta­
dini. nei Comuni, nelle USL, 
nelle forze democratiche la 
consapevolezza dell'elevato 
grado di pericolosità sociale 
raggiunto dal traffico della 
droga. Ce molta insensibilità. 
A Roma il 7 novembre scorso 
la polizia ha arrestato un tossi­
comane-spacciatore che utiliz­
zava la figlia di cinque anni 
come deposito ambulante del­
le dosi di eroina. La rapida 
crescita del sistema economico 
della droga sta trasformando 
la struttura .sociale stessa di 
vaste aree metropolitane*, r. 

: Per sviluppare ancora 0 
ruolo della Provincia nella 
lòtta alla diffusione della dro­
ga, il compagno Nando Agosti­
nelli ha poi avanzato una serie 
di proposte. Eccole '-"- '"-•' 

; 1) un programma di iniziati­
ve per informare i giovani e i 
cittadini sui problemi psicolo­
gici e sociali del mercato, del­
l'economia del crimine, del fe­
nomeno complessivo . della 
droga, dell'uso di isostanze stu­
pefacenti e dei danni fisici e 
psichici. 2) iniziative di pre­
venzione nelle scuole, nelle 
USL, nei Comuni. 3) una vasta 
campagna contro l'abuso di 
psicofarmaci, alcool e tabagi­
smo. 4) stabili rapporti con gli 
istituti di ricerca, con l'univer­
sità per una corretta preven­
zione e interventi differenziati 
e personalizzati verso i tossico-
inani. 5) erogazione di fondi a 
cooperative, comunità, asso­
ciazioni varie, sulla base di 
programmi concordati e ve­

rificati con USL, Comuni e 
Comitato regionale per le tos­
sicodipendente e l'alcoolismo. 
6) subordinazione della eroga­
zione dei fondi alla stipula di 
una convenzione quadro che 
preveda dettagliati program­
mi di recupero, riabùitazione, 
inserimento lavorativo dei 
tossicomani 7) iniziative di so-
lidarietà umana e sociale ver­
so i tossicodipendenti in stret­
ta collaborazione con Comuni. 
USL, forze poetiche e «radace­
li e giovanili, parrocchie. 8) 
una ricérca qualitativa e quan­
titativa sul fenomeno alceoti-
smo, di intesa con &CNR e l'i­
stituto di Psicologia dell'uni­
versità. 9) nuovi contatti col 
dipartimento sanità del Conti­
glio d'Europa per progetti di 
aggiornamento e formazione 
professionale degli operatori 
dei servizi di assistenza ai tos­
sicodipendenti e per realizzare 
comunità terapeutiche e lavo­
rative gestite da USL e Comu­
ni. 

il partito 
• S S t l l i t a DEI COMUNISTI OCL-
l'ATAC: 0*A> a«s 17 in fèdv**on« 

r-afT-Ww sui «arni Ó W H 
• par la costituzione 

ASStMBUC: LAOTSTOU aSt 18.30 
••-jratjlas con * compagno Sarxfro 
Mortai. Mil iario oaSs M n n o n i • 
nwrnt»e tttf CC: VTUA GORDIANI 
AUE 18.90 (Fra-Ma): ESQUHJNO ah 
I» 18.80 tffJpo*tt*n^; MONTESA-
CHO a*» 18 rW.VwMrorftl: BORGO 
PRATI *« • 18 0*. Franchi); MAZZINI 
• * • 20.80 Ittariit: DONNA OUMPIA 
« a 1840iTutcol; AftCClA PIANI S. 
ae^aaĵ 'aaw»» e^t*e» san v * 0^-W8nj*-8»# v "*S*»^pajp-^ I 

00COAN0 ala 18 svta sanità. 
COfttfTATt W ZONA: TftUtmNA ala 
18 a*-aa*i*a*i santa a "*»••*«• (fta-

OVTTAVECCHIA <*• 

17.30 a S. Marine-* C4Z sui con- ; 
«ressi e i tesseramento (BarbaraneS- ' 
Ottaviano). TUSCOLANA aSe 18 C4Z 
• CCOD e «ruopp suEa trattativa (Bai-
duca); OLTREANIENE ade 18 attivo 
suda scuota (Pioto): LITORANEA aflt 
19 a Torvaìanica riunione USL RM 33 
(AbbamoTMS); a Pomero aHe 17.30 
riunione segretari e amministrativi 
(Polastrini): TIVOLI afe 18 a Guidoni* 
attivo comunale di Guidoni* (Fiaboo 
ii-Ccrqua): CASTELLI a»e 18 riunione 
0uppo XI comunità montana a Mon-
tecompafri (Magna): PRENESTTNA • 
CdZ previsto par oggi « st aio rim-Mo. 
SEZIONI f CELLULE AZKNOAU: St* 
afta 17.30 a ine Locai Ktnimw»): 
CELLULA fMTTRONtCA st» 17,30 a 
Sttmmim* I8«nvanu«i): CONTRAM 
• N 18 (Fortim): FEAL SUO afta 17 in 
Mda (Piccarreta-Di Carlo). 

Mostre 
fotografica 

E* stata inaugurata pres­
so l'Accademia d'Ungheria 
in Roma (via Giuliani) una 
intéressante ed originale 
mostra fotografica centrata 
sul ' paesaggio ungherese 
del quale si possono ammi­
rare bellissime e inedite 
immagini a colori. f,

:. 
* Ne è l'autore Istvàn Ka> 
tona, apprezzato giornali*** 
e fotografo dUlettantechè, 
invece, rivela proprio 8*1 
campo della f-Mografia-uii 
gusto raffinato e ottime ca­
pacità tecniche secondo la. 
migliore tradizione tee» 
grafica ungherese. 

Rassegna 
DMrtoristka 

Organizzata . dalla 
Flammini racing, nei lo­
cali della Fiera di Roma, 
s'aprirà sabato la quinta 
Rassegna Motoristica 
Romana/che resterà a-
perta fino a domenica 22 
novembre. 

Sia il settore commer­
ciale che quello sportivo 
si annunciano partico­
larmente interessanti. 
Nel suo genere la <asee-
giuu è senafaltro 11 mag­
giore ardimento me»' 
totisticodiRoma, 

Niente gasolio se le ditte non saranno pagate 

Inverno all'addiaccio 

50.000 alloggi IACP? 
Un debito totale di 23 miliardi - La mancata concessione di un 
finanziamento - Mozione del gruppo comunista alla Regione 

Con l'arrivo dei primi fred­
di per le famiglie che vivono 
nei cinquantamila alloggi del-
l'IACP, si ripresenta l'ango­
scioso dilemma: «Sarà un in­
verno al gelo oppure avremo il 
riscaldamento?*. Finora si era 
sempre trovato un modo per 
risolvere la questione, ma que­
st'anno il pericolo si fa più mi­
naccioso. Le aziende che assi­
curano la fornitura del gasolio 
hanno lanciato un ultimatum: 
«niente riscaldamento, se non 
vengono saldati i debiti». 

E le società, Agip e Iacoros-
si, hanno le loro buone ragio­
ni, se devono ancora ricevere 
la bella somma di 23 miliardi. 
L'anno scorso con un inter­
vento straordinario della Re­
gione si riuscì ad evitare a de­
cine di migliaia di famiglie un 
inverno all'addiaccio. L'IACP. 
inoltre, avrebbe dovuto repe­
rire cinque annualità di con­
tributi su di un finanziamento 
complessivo di 20 miliardi 
presso istituti di credito. Ma 1* 
operazione non si è potuta rea­
lizzare per il rifiuto, da parte 
dell'istituto di crédito, in que­
sto caso il Banco di Santo Spi­
rito, alla concessione finanzia­
mento. , 

Il gruppo comunista alla 
Regione, con una mozione, 
chiede alla giunta di interve­
nire per garantire la regolare 
accensione degli impianti di 
riscaldamento a partire dal 15 
novembre. Ih particolare si 
sollecita un intervento nei 
confronti del Banco di Santo 
Spirito, che svolge il servizio 
di Tesoreria della Regione e 
dell'IACP. affinché autorizzi il 
finanziamento peraltro garan­
tito con capitale delle nume­
rose proprietà immobiliari 
dell'Istituto autonomo delle 
Case popolari e di affiancare 
lo IACP nelle trattative con le' 
aziende che debbono provve­
dere alla fornitura del gasolio; 

Sullai questione è intervenu­

ta anche la Federazione romà­
na del PCI che ha chiesto un 
incontro ai quattro partiti che 
compongono la giunta regio­
nale, I comunisti, inoltre, sol­
lecitano nuovamente la realiz­
zazione della riforma dello 
IACP che tra l'altro prevede il 
passaggio del patrimonio del­
l'Istituto ai Comuni e, ancora,-
denunciano, per quanto : ri­
guarda il problema del riscal* 
damento la mancanza di una 
politica capace di garantire un 
servizio efficiente ed econo­
micamente vantaggioso. Si 
continua ancora a percorrere 
la strada delle caldaie centra­
lizzate, che significa dispersio­
ne massiccia di energia e costi 
di gestione esorbitanti, mentre 
quella da seguire deve essere 
quella della metanizzazione e 
della individualizzazione de­
gli impianti. . -

In questo modo, oltre agii e-
videnti vantaggi economici (ci­
gni singola famiglia potrebbe 
decidere quando e come ac­
cendere il suo impianto di ri­
scaldamento) si avrebbe una 
gestione più sana, in quanto 1' 
interlocutore sarebbe l'azien­
da del gas con la quale ogni 
singola famiglia dovrebbe sti­
pulare un contratto, -f,r>-5 -

Esempi in questo senso non 
mancano, vedi Primavalle e 
Monti del Pecoraro; ma tutto 
viene lasciato all'iniziativa in­
dividuale. Nulla è stato e vie­
ne fatto per sensibilizzare gli 
inquilini, trovando anche for­
me di aiuti finanziari, perché 
ristrutturino gli attuali im­
pianti e scelgano il riscalda­
mento individuale e a metano. 
E' questa politica di prospetti­
va che manca, basti guardare 
al maxi complesso che sta per 
essere ultimato a Corvialè. 
Centinaia di alloggi costruiti 
secondo i più moderni criteri, 
ma per il riscaldamento la so­
luzione adottata è stata quella 
evecchia* dell'impianto cen-* 
tralizzato. 

Condanna 
a 10 mesi 
per Foligni 
del«NPP» 

Mario Foligni, fondatore 
del «Nuovo Partito Popolare», 
è stato condannato dalla setti­
ma sezione penale del Tribu­
nale a dieci mesi di reclusione 
e a 200 mila lire di multa per 
truffa. La pena è stata però in­
teramente condonata. 

Insieme con Foligni il Tri­
bunale per lo stesso reato ha 
condannato a otto mesi di re­
clusione e a 160 mila lire di 
multa il commercialista Carlo 
Pacchelli, che a sua volta ha 
avuto la pena condonata, a 
dieci mesi e 200 mila lire il 
dottor Giuseppe Napoli e a ot­
to mesi e 160 mila lire l'archi­
tetto Dialma Tomat A questi 
ultimi due imputati il Collegio 
ha. concesso la sospensione 
condizionale della pena e la 
non iscrizione della condanna 
nel casellario penale. 

I fatti esaminati risalgono al 
tempo della campagna eletto­
rale del 1976. Gli imputati, se­
condo l'accusa, si sarebbero 
fatti consegnare dal ragionier 
Saverio Scarola, di Matera. 
cinquanta milioni di lire, pro­
mettendogli una brillante car­
riera politica. Il «Nuovo Parti­
to Popolare» andò però incon­
tro ad un clamoroso insucces­
so. Nella speranza di poter 
rientrare in possesso del dana­
ro, Scarola, secodo l'accusa, fu 
indotto a consegnare a Foligni 
e ad altri, per compiere un'o­
perazione finanziaria, altri 
cento milioni ottenendo delle 
cambiali, che però non furono 
mai onorate. = • . 

I soldi per la cultura: FARCI attacca la Regione 

Vogliamo buttare eoa 
più di 4 miliardi? 

Continua da più parti la po­
lemica sulla situazione dei pia­
ni di intervento regionali per 
la pronazione culturale e il 
diritto allo studio e l'educazio­
ne permanente. Le leggi in 
questione sono la n. 32 e la n. 
78. entrambe della Regione 
Lazio, la prima nel *78, la se­
conda nell'80; due leggi, di 
grande importanza ma che in­
contrano una serie di ostacoli 
per quanto riguarda la loro ap-

Maria Antonietta 
, delTARCI cerca di 

tracciare un quadro della si­
tuazione che si è venuta a 
creare intorno a questa due 
leggi alla Regione Latrò, e che 
«per la sua gravità — afferma 

•La legge regionale n. 32 
sulla uionaordonc culturale è 
stata approvata nel 1S7S. Da 
allora in pei il Las» è stato àn 
testa alla ilf-arafiii delle Re­
capite per la cultura. Ciò ha 
significato avviare allo stessè 
tempo un UIOCIMU politico é 
culturale di vaste proporzioni 
che ha visto pragre-aàvamente 
aumentare i Comuni, gli Enti, 
le asfjrtti-aioni, le fané -mali 
e cjataarali in qualità di prota­
gonisti di una elsbon-òone e 
programmazione culturale. 
certamente ancora lacunosa, 
ma interessante e ricca anche 
di momenti di ra^eriinentazio-
ne. Insomma uno sforzo, non 
sempre coerente e lineare, 
queOo che è stato fatto, ma im­
portata se lo si paragona a ciò 
che prima non era stato tatto 
né tentato. 

«Se andiamo indietro nel 
t-^npo—dicelaMigUorelH--
e precisamente al 1974 a noi 
risulta enesolerARCI. del re­
sto appena agli inizi, operava 
nel campo deflv pre-noràone 
culturale; era il tempo in cui si 

mancata approvazione, dovuta 
all'ostruzionismo della DC che 
ha impedito che la IV Com­
missione consiliare (Cultura) 
ai riunisse regolarmente an­
che durante la crisi, per discu­
tere il suddetto piano ritenen-
dolo non di ordinaria ammini­
stratone. Ita provocato gravis­
simi danni sia dal punto di vi­
sta economico, sia da quello 
dèlia credibilità stessa delle i-
stituzioni. ' 

Molti Comuni infatti 
non interrompere un lavoro di 
elaborazione e pro-nozione 
culturale, mtrapreso con la 
collaborazione di forse -«odali 
e culturali e oramai in via di 
consolidamento progressivo. 
hanno realizzato una serie di 
iniziative-ulta base del piano 

dalla precedente 

tograficne nelle 
mane che non avevano nessun 
luogo di -Aggregazione; oppure 
si crerrvano i pruni eìrem AH» 
CI in Provincia e Regione. Do­
po circa tre anni di applicazio­
ne della legge re-notiale n. 32, 
a causa della crisi regionali 
Che ha paralizzalo e per certi 

i f i i fu la 

aiMLdos 

«E* urgente quindi che la 
Cc-minìssione consiliare — 
continua la Mi-diorelli, si rht-
nnca entro brevissimo tempo, 
visioni il piano elaborato dalla 
precedente Giunta e lo invìi 
subito al Consiglio per una iaa-
mediata approvazione che 
c-Msentirebbe sta U prosieguo 
delle iniziative, sia 1 erogazio­
ne dei contributi stabiliti nel 
piano 

L'Assessore alla cultura 
Carla Martino neU'trtcontro 
indetto alla Pisana il 30 otto­
bre scorso tra la IV Commis­
sione consiliare e gli Enti e le 
Ataxrèratrni ha -arairiarate una 
rapida -soluzione di tutta quan-
t a n questione. m •••»-

•Noi mostriamo apprezza­
mento per qrrerMo impegno, af­
ferma Maria Antonietta Mi-

r 
venga approvato nella attuale 
versione, evitando uA-vtori 

che circa i criteri di co-nposi-
zmne ed elaborazione del pia­
no -Messo, Ricordiamo che se il 
•sano neh verrà sanéavato en-
t^ dicembre *il 4 ìŝ bardi e 

i-Jan cjoo<jaa»jno OHneirucavv 

Mtut-fonali 

(EE.LL, Enti culturali pubbli­
ci, Regione) e non istituzionali 
(associazionismo, gruppi cul­
turali, cooperative ecc.) che 
hanno lavorato insieme in un 
rapporto di reciproca fiducia 
che non può e non deve essere 
sottovalutato, pena un ulterio­
re contributo all'allarmante 
distacco che noi tutti Viviano 
tra società civile ed istinitioni 
Allo-Ars» modo stigmatizzia­
mo qualsiasi tentativo di aeor-
pore della Lr. n. 32 daU'Asses-
sorato alla Cultura per trasfe­
rirla alle competenze dell'Aa* 
sessorato al Turismo. Questa i-
potesi che sta girando con insi­
stenza da un po' di tempo e 
preoccupante perché sarebbe 
un chiaro ritorno a vecchie e 
superate concezioni della cul­
tura, oltre che una e ipct anime 
di logiche che poco hanno a 
che fare con un impegno di 

Exmiozione e crf*-cita cultura-
delta società regionale*. 

valgono per la legge regionale 
n. 78, di più recente apptuva-
ztane (1880) ma egualmente 
importante perché supiattutte 
per quanto riguarda la 
riferita aU'ediica-done i 

contempla la 
caV piani « 

con 
annurdi^dhenot _ 
re conditionati da una i_ 
ne poniate della Regione 
prontata alla ralvr-guardia 
mluesMdiBoi-atoenondii 
teresai generati. Anche in < 

ci sono tanti 

tutti che la 

mata nell'intervento cuhura-
le in quanto vede la presensa 
della città di Roma che fagori-
ta tutto 1 interesse in questo 
settore, conclude Maria Anto» 
-*aefta MigUoreia. E* impor-
tante quindi che le |HH urtali- • 
a presenti in Regione -tbbàsno '• 
la peaVbiliti di crescere e di; 

traverso struanentì, tra cui al­
leggi, che debbono costituire : 

tulle quelle forse a realtà dne 
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